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Linate, la sperimentazione delle rotte di decollo è da montagne russe 

Lo scenario da sperimentare ha delineato, infine, rotte e pendenze e angoli di virate davvero insoliti. 

Assai poco precauzionali se calati nel contesto antropico di Milano e dell’intorno.

In accordo con la disposizione ENAC Direzione Aeroportuale di Milano Linate del dott. Alberto Basile, n° 1896/OML del 06/07/2007, dal prossimo 27 settembre 2007 è stata disposta come “misura di mitigazione del rumore” una fase di sperimentazione di nuove procedure di partenza.

Fino al 13 marzo 2008 sarà pertanto in vigore lo scenario proposto dalla Commissione aeroportuale di Linate. 

Questo nuovo scenario che azzera lo “Scenario 5 Comuni” che avrebbe ridotto considerevolmente l’impatto acustico derivato dalle partenze odierne e che sono comunque sospese per l’intero periodo.

Aerohabitat ha analizzato il dettaglio delle partenze proposte da ENAV in AIP Italia e ritiene tali procedure ben diverse da quelle deliberate in sede di Commissione Aeroportuale con innegabili risvolti negativi:

· peggiora l’impatto acustico – comunque da Aerohabitat ritenuto eccessivo e nettamente superiore a quello stimato dal cosiddetto Scenario dei 5 Comuni – proposto dal Comune di Milano;

· determina un’innegabile problematicità/criticità aggiuntive riguardanti:

· l’operatività e volabilità delle stesse;

· le difficoltà esecutive per i piloti;

· il sorvolo del Polo Chimico;

· il sorvolo delle aree sensibili (ospedali S Raffele e S. Donato, gli abitati di S. Felice, S. Bovio, Residenze Malaspina, ecc.);

· il comfort del volo per i passeggeri.

Il pacchetto delle procedure di partenze “volabili” dal prossimo 27 settembre sembrerebbe tuttavia aver risolto uno delle questioni apparse anche sul quotidiano la Repubblica: il sorvolo delle zone delle metropoli milanese sottostanti alla radiale 330° di Linate VOR è sostanzialmente impedito.

Ma sulla questione – riguardante da un lato l’impatto acustico e dall’altro anche il rischio incidenti e terzi nel sorvolo di Milano, con quest’ultimo aspetto aggravato da pendenze di decollo vertiginose  - la Commissione Trasporti di Palazzo Marino, legittimamente preoccupata, non avrebbe  ancora approfondito le eventuali contromisure con l’assessore Edoardo Croci. 

I cittadini comunque – se quello che abbia letto rappresenta realmente le prossime SIDs a Linate - possono sperare che l’impatto acustico sia inferiore alle attese. 

La zona fra via Rubattino, via Crespi e via Pitter, oltre a Lambrate, con i complessi residenziali per anziani quali Segesta 2000, San Gottardo, il Polo Geriatrico di via San Faustino, la caserma militare e numerosi edifici condominiali alti nove piani, dovrebbero sentire meno rumore aereo. Gli aerei in sorvolo dovrebbero essere a quote più elevate.

Salvo errori dei piloti al decollo o scarsa accuratezza procedurale.

Sulla restante materia Aerohabitat fornirà tempestivamente le specifiche motivazioni.

08 settembre 2007









